DELIBERAZIONE CONSILIARE N°61 DEL 04.08.2005

OGGETTO: Alienazione beni immobili di E.R.P. – Modifica art. 5 del regolamento approvato con deliberazione consiliare n.32 del 17.6.2005.
---ooOoo---

Il Presidente, enunciato l’oggetto posto all’ordine dei lavori, cede la parola all’Amministrazione per l’illustrazione dell’argomento.

Assessore Masci Giuliano – Illustra brevemente l’argomento e la seguente proposta di deliberazione già agli atti del Consiglio.

Nessuno avendo chiesto di parlare, il Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio, con votazione resa per alzata di mano, la seguente proposta di deliberazione che è approvata all’unanimità.

E pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· che con propria deliberazione n. 32 del 17.06.2005, venne approvato il regolamento relativo all’alienazione degli immobili di E.R.P.

· che l’articolo 5 del regolamento disciplina l’esercizio del diritto di prelazione all’acquisto;

· che numerosi  alloggi di E.R.P. sono stati assegnati in godimento provvisorio da oltre un quinquennio;

· che è interesse specifico dell’Amministrazione Comunale  facilitare e agevolare quanto più possibile l’accesso alla proprietà,  ai  singoli assegnatari delle abitazioni di E.R.P.; 

Visto il parere favorevole della Commissione Consiliare Congiunta I^ e II^ espresso nella seduta del 2.8.2005;

Visto il D.Lgs. 267/2000;

Visto il regolamento di contabilità;

Visto lo Statuto;

Visto il parere reso, in ordine alla regolarità tecnica e contabile sulla proposta di deliberazione, dal Responsabile del Dipartimento Finanziario;






         D e l i b e r a

1) di modificare l’art. 5 del regolamento per l’alienazione degli immobili di E.R.P., approvato con deliberazione consiliare n. 32 del 17.06.2005, aggiungendo, dopo il primo comma, il seguente secondo comma:
“” Hanno, altresì, diritto di prelazione all’acquisto degli alloggi comunali di E.R.P., gli assegnatari in godimento provvisorio  o loro familiari conviventi, i quali, all’atto della  presentazione della domanda, conducano l’alloggio in locazione da oltre un quinquennio, non siano in mora con il pagamento dei canoni e degli oneri accessori ed il cui reddito complessivo familiare non superi il limite fissato dal CIPE ai fini della decadenza dal  diritto all’assegnazione attualmente pari ad € 24.496,00. 

In caso di acquisto da parte dei familiari conviventi, è fatto salvo il diritto di  abitazione a favore dell’assegnatario (art. 5 legge 560/1993) ed in ottemperanza alla vigente normativa. 

L’esercizio del diritto di prelazione all’acquisto dell’alloggio, fa decadere  automaticamente il punteggio attribuito, per lo stato di precarietà derivante  dall’utilizzo di locali del Comune concessi a titolo provvisorio, ai fini della graduatoria  generale definitiva dell’assegnazione  degli alloggi di E.R.P. “”

2) di approvare, per l’effetto, la variazione dell’art. 5 del regolamento per l’alienazione dei beni immobili E.R.P., nella seguente nuova stesura:

 “”Art.5

Vendita dei beni soggetti al diritto di prelazione

Hanno diritto di prelazione all’acquisto degli alloggi comunali di E.R.P., gli assegnatari o loro familiari conviventi, i quali, all’atto della presentazione della domanda, conducano l’alloggio in locazione da oltre un quinquennio, non siano in mora con il pagamento dei canoni e degli oneri accessori ed il cui reddito complessivo familiare non superi il limite fissato dal CIPE ai fini della decadenza dal diritto all’assegnazione attualmente pari ad € 24.496,00. 

In caso di acquisto da parte dei familiari conviventi, è fatto salvo il diritto di abitazione a favore dell’assegnatario ( Art. 5 Legge 560/93 ) ed in ottemperanza alla vigente normativa regionale.

Hanno, altresì, diritto di prelazione all’acquisto degli alloggi comunali di E.R.P., gli assegnatari in godimento provvisorio  o loro familiari conviventi, i quali, all’atto della presentazione della domanda, conducano l’alloggio in locazione da oltre un quinquennio, non siano in mora con il pagamento dei canoni e degli oneri accessori ed il cui reddito complessivo familiare non  superi il limite fissato dal CIPE ai fini della decadenza dal diritto all’assegnazione attualmente pari ad € 24.496,00.

In caso di acquisto da parte dei familiari conviventi, è fatto salvo il diritto di  abitazione a favore dell’assegnatario (art. 5 legge 560/1993) ed in ottemperanza alla  vigente normativa.

L’esercizio del diritto di prelazione all’acquisto dell’alloggio, fa decadere  automaticamente il punteggio attribuito, per lo stato di precarietà derivante  dall’utilizzo di locali del Comune concessi a titolo provvisorio, ai fini della graduatoria generale definitiva dell’assegnazione  degli alloggi di E.R.P. 
Gli assegnatari ultrasessantacinquenni o portatori di handicap, qualora non intendano acquistare l’alloggio condotto in locazione, rimangono assegnatari del medesimo alloggio, che non può essere alienato a terzi.

Le alienazioni degli alloggi di E.R.P. ai legittimi assegnatari o loro familiari conviventi, devono essere effettuate con le seguenti modalità :

a) Pagamento in un’unica soluzione con riduzione pari al 10% del prezzo di cessione (al netto della riduzione prevista dall’art.3 del presente regolamento); l’importo dovrà essere versato entro 60 gg. dalla data della firma dell’impegno all’acquisto; 

b) Pagamento rateale ( con garanzia ipotecaria legale ) con anticipo minimo del 30% entro  60 gg. dall’impegno all’acquisto, il residuo prezzo di cessione, compresi gli interessi a tasso legale vigente, da versare in un massimo di anni 10 con rate mensili.”” 
3. di dare atto che il nuovo testo del regolamento risulta essere quello allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale.

---ooOoo---

Essendo terminati gli argomenti posti all’ordine dei lavori, il Presidente dichiara sciolta la seduta. Sono le ore 1,50 del  05.08.2005
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CITTA’ DI  TERRACINA
PROVINCIA DI LATINA

---ooOoo---

DIPARTIMENTO FINANZIARIO
Settore Patrimonio e Edilizia Residenziale Pubblica
REGOLAMENTO PER L’ALIENAZIONE DEL PATRIMONIO COMUNALE DI E.R.P. 
Art.1 
Oggetto del Regolamento e riferimenti generali
Le disposizioni del presente regolamento disciplinano l’alienazione di immobili di E.R.P., rientranti nel patrimonio dell’Ente ai sensi dell’art.826 del Codice Civile, al fine di acquisire risorse per investimenti, anche con riferimento a quanto stabilito dall’art.1 comma 26 della Legge 311/2004 (Finanziaria 2005)
Gli articoli che seguono disciplinano, ai sensi della Legge n.560 del 24/12/1993 e successive modifiche ed integrazioni, l’alienazione del patrimonio di E.R.P. del Comune di Terracina. 
Art.2
Programma delle alienazioni
L’alienazione dei beni immobili è soggetta a programmazione, in relazione al quadro patrimoniale e di mezzi a disposizione dell’Amministrazione, formalizzata con specifico atto dell’organo competente (Consiglio). 
Le alienazioni dei beni immobili costituiscono atti di competenza del Consiglio comunale ai sensi dell’art.2 lettera I del D.lgs. n.267/2000. 
I beni da alienare sono indicati, ai sensi e per gli effetti dell’art.1 del presente regolamento, in apposita delibera adottata  dall’organo competente, il valore dei beni stessi è indicato ai sensi della Legge 560 del 24/12/1993 e successive modifiche ed integrazioni , in base alla rendita catastale rivalutata ai sensi delle Leggi vigenti, e sulla base di una stima effettuata dai tecnici.
Art.3
Individuazione del prezzo
Il valore di vendita dell’immobile è determinato dall’importo che risulta applicando un moltiplicatore pari a 100 alle rendite catastali rivalutate del 5%.
Il valore determinato costituisce il prezzo di vendita, al netto di I.V.A. se dovuta, su questo prezzo si applica uno sconto dell’1% per ogni anno di anzianità dell’alloggio fino ad un massimo del 20%. 
Art.4
Diritto di prelazione 
Gli immobili comunali di E.R.P. oggetto di alienazione e condotti in locazione, sono gravati dal diritto di prelazione.
L’invito ad esercitare tale diritto è formulato con lettera raccomandata A.R. contenente l’indicazione del prezzo, delle condizioni di vendita e del termine ultimo per l’esercizio del diritto.

Art.5
Vendita dei beni soggetti al diritto di prelazione
Hanno diritto di prelazione all’acquisto degli alloggi comunali di E.R.P., gli assegnatari o loro familiari conviventi, i quali, all’atto della presentazione della domanda, conducano l’alloggio in locazione da oltre un quinquennio, non siano in mora con il pagamento dei canoni e degli oneri accessori ed il cui reddito complessivo familiare non superi il limite fissato dal CIPE ai fini della decadenza dal diritto all’assegnazione attualmente pari ad € 24.496,00. 

In caso di acquisto da parte dei familiari conviventi, è fatto salvo il diritto di abitazione a favore dell’assegnatario ( Art. 5 Legge 560/93 ) ed in ottemperanza alla vigente normativa regionale.

Hanno, altresì, diritto di prelazione all’acquisto degli alloggi comunali di E.R.P., gli assegnatari in godimento provvisorio  o loro familiari conviventi, i quali, all’atto della presentazione della domanda, conducano l’alloggio in locazione da oltre un quinquennio, non siano in mora con il pagamento dei canoni e degli oneri accessori ed il cui reddito complessivo familiare non  superi il limite fissato dal CIPE ai fini della decadenza dal diritto all’assegnazione attualmente pari ad € 24.496,00.

In caso di acquisto da parte dei familiari conviventi, è fatto salvo il diritto di  abitazione a favore dell’assegnatario (art. 5 legge 560/1993) ed in ottemperanza alla  vigente normativa.

L’esercizio del diritto di prelazione all’acquisto dell’alloggio, fa decadere  automaticamente il punteggio attribuito, per lo stato di precarietà derivante  dall’utilizzo di locali del Comune concessi a titolo provvisorio, ai fini della graduatoria generale definitiva dell’assegnazione  degli alloggi di E.R.P. 
Gli assegnatari ultrasessantacinquenni o portatori di handicap, qualora non intendano acquistare l’alloggio condotto in locazione, rimangono assegnatari del medesimo alloggio, che non può essere alienato a terzi.

Le alienazioni degli alloggi di E.R.P. ai legittimi assegnatari o loro familiari conviventi, devono essere effettuate con le seguenti modalità :

c) Pagamento in un’unica soluzione con riduzione pari al 10% del prezzo di cessione (al netto della riduzione prevista dall’art.3 del presente regolamento); l’importo dovrà essere versato entro 60 gg. dalla data della firma dell’impegno all’acquisto; 

d) Pagamento rateale ( con garanzia ipotecaria legale ) con anticipo minimo del 30% entro  60 gg. dall’impegno all’acquisto, il residuo prezzo di cessione, compresi gli interessi a tasso legale vigente, da versare in un massimo di anni 10 con rate mensili . 
Art.6 
Vendita di beni a soggetti diversi
Gli alloggi i cui assegnatari non si trovano nelle condizioni di cui sopra e quelli per i quali non è stato esercitato il diritto di prelazione all’acquisto entro 30 gg. dalla data di comunicazione, fatto salve le disposizioni di cui all’art.7 della Legge 560/93, possono essere venduti a terzi, purchè in possesso del requisito del reddito complessivo familiare che non deve superare il limite fissato dal CIPE ai fini della decadenza dal diritto all’assegnazione attualmente pari ad € 24.496,00.
Hanno titolo di priorità nell’acquisto le Società Cooperative Edilizie iscritte all’albo nazionale di cui all’art.13 della Legge 31 Gennaio 1992 n.59, che si impegnano con atto di obbligo a concedere gli alloggi in locazione a canone convenzionale per un periodo non inferiore a otto anni.
In entrambi i casi è previsto un deposito cauzionale provvisorio pari ad € 1.550,00, il quale sarà restituito entro 120 gg. qualora la domanda non potesse essere accolta, oppure in mancanza di autorizzazione regionale, ovvero incamerata quale penale, qualora l’avente diritto non provvedesse alla formalizzazione del contratto di vendita. 
I versamenti devono essere eseguiti presso il Tesoriere del Comune di Terracina in contanti o a mezzo  assegno circolare.
Al fine di permettere l’esercizio della priorità alle Cooperative Edilizie, si dà luogo ad avviso pubblico con il quale si informano i soggetti di cui sopra circa gli immobili oggetto di vendita e le condizioni e modalità d’acquisto.
Trascorsi 60 gg. dalle scadenze fissate nell’Avviso Pubblico rivolto alle Cooperative Edilizie, gli stessi immobili possono essere alienati a chiunque ne faccia richiesta.
Tale alienazione delle unità immobiliari a soggetti diversi dall’assegnatario, è effettuata a prezzo di mercato mediante “ Asta Pubblica “, assumendo a base d’asta il prezzo di mercato fissato dai tecnici ed il relativo pagamento deve avvenire in contanti. 
L’alienazione dei beni immobili è effettuata a corpo e non a misura e la Giunta Comunale valuta la possibilità di partizione in lotti al fine di massimizzare le opportunità di riscontro economico derivante dalla vendita.

Art.7
Asta pubblica 
Alla gara è data ampia pubblicità mediante inserzioni sui seguenti quotidiani: Il Tempo, Il Messaggero, Latina Oggi, La Provincia, Il Territorio, testate con pagina provinciale. 
La gara viene effettuata con il metodo delle offerte di acquisto depositate in busta sigillata, il giorno fissato le buste vengono aperte in pubblico e gli immobili vengono assegnati a chi ha presentato l’offerta più alta “ in via definitiva “, senza possibilità di ulteriore rilanci. 
La presentazione delle offerte deve avvenire mediante servizio postale con raccomandata A.R. indirizzata a Comune di Terracina Dipartimento Finanziario P.zza Municipio, oppure consegnata a mano presso lo stesso Dipartimento Finanziario entro il termine fissato dall’Avviso d’Asta. 
Per partecipare alla gara dovrà essere prodotta, unitamente all’offerta scritta ed incondizionata del prezzo in cifre ed in lettere, la prova dell’avvenuta costituzione della cauzione provvisoria pari al 20% del valore posto a base d’Asta, previo deposito di n.2 assegni circolari non trasferibili ( 15% come cauzione 5% come anticipo di spese ed oneri di aggiudicazione ) da depositarsi presso il Tesoriere del Comune di Terracina. 
Se la gara va a buon fine gli assegni serviranno come acconto, in caso contrario la Tesoreria provvederà alla loro restituzione entro 30 gg.
Per l’osservanza del termine vale la data e l’ora di arrivo presso il Dipartimento Finanziario del Comune di Terracina P.zza Municipio.
La gara è presieduta dal Responsabile del Dipartimento Competente.
L’apertura delle offerte avviene nel modo stabilito nel Bando di gara, l’aggiudicazione è fatta all’offerta più conveniente per l’Amministrazione comunale, in caso di parità si procede ad estrazione a sorte. 
Il prezzo di acquisto dovrà essere corrisposto in contanti alla stipula del rogito entro e non oltre 60 gg. dall’aggiudicazione.
Nelle vendite per lotto unico il prezzo a base d’Asta( fissato dai tecnici ) per l’intero lotto sarà ridotto del 20% e le offerte saranno in aumento sul valore così redatto.
La cauzione prodotta dal concorrente sarà trattenuta dal Comune qualora il concorrente aggiudicatario rifiutasse di dare seguito al contratto di compravendita, diversamente avrà carattere di versamento in acconto. 
Tutte le operazioni di gara saranno aggetto di specifico verbale. 
Art.8
Disciplina dei proventi delle Alienazioni 
I proventi derivati dalle procedure di alienazione di beni immobili di E.R.P., effettuate secondo quanto previsto dal presente Regolamento, saranno utilizzati per investimenti anche eccedenti le limitazioni stabilite dall’art.1 commi 23 e 24 della Legge 311/2004 (Legge Finanziaria 2005 ).
Art.9
Atti di disposizione del patrimonio E.R.P. 
I contratti di compravendita, aventi ad oggetto i beni immobili di E.R.P., sono stipulati in forma pubblica o forma pubblica amministrativa.
---ooOoo---
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